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Esistenzialista o ontologo?

Appare oggi piuttosto datata lõinterpretazione, risalente agli 

anni Trenta e Quaranta e particolarmente diffusa nella Francia 

dei Sartre(1905-1980) e dei Marcel(1889-1973), di 

Heidegger come filosofo dellõesistenzialismo. Del grande 

filosofo tedesco si conosceva allora soprattutto il capolavoro 

del 1927, Essere e tempo(Sein und Zeit), incentrato 

sullõanalisi dellõesistenza umana ðlõçesser-ci» (Da-sein) ð, 

secondo la celebre espressione heideggeriana. Il problema 

ontologico, che pure era già presente, fondamentale, 

nellõindagine di Heidegger, veniva trascurato dagli interpreti, 

ad esclusivo vantaggio dellõanalisi esistenziale.
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Fermo restando lõindubbio contributo dato dalla 

filosofia heideggeriana allo sviluppo 

dellõesistenzialismo europeo, cui essa fornisce 

tematiche, analisi e linguaggio ðbasti pensare a 

temi come quello kierkegaardiano, dellõangoscia, 

o ad espressioni come quella dellõçessere-nel-mondo» 

(In-der-Welt-sein) ð, non si può oggi non tener conto 

di quanto lo stesso Heidegger ha affermato fin dalla 

celebre Lettera sullõçumanismoè(Brief überden 

«Humanismus») del 1947. 
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In essa, a moõ di risposta a Lõesistenzialismo ¯ un 

umanismo(Lõexistentialismeest un humanisme, 1946) di 

Jean-Paul Sartre, egli negava che Essere e tempo

potesse essere inscritto nellõorizzonte di una antropologia 

esistenzialisticae ne rivendicava il significato 

primariamente ontologico: non il problema dellõesistenza 

dellõuomo, bens³ quello prioritario del çsenso dellõessereè 

stava al centro della domanda filosofica, e se in quello 

scritto si parlava solo dellõçesser-ci», ciò era pur sempre in 

vista dellõapertura del problema dellõessere in generale.



MARTINHEIDEGGER. ILPASTOREDELLõESSERE

Copyright © 2014-2015 Stefano Martini

La pubblicazione negli anni successivi degli scritti fino 

allora inediti degli anni Trenta e Quaranta avrebbe in 

effetti confermato lõintento fin dallõinizio ontologico 

dellõitinerario heideggeriano, sicch® la svolta(Kehre) che 

lo stesso Heidegger, in una conferenza tenuta a Roma 

nel 1936 su Hºlderlin e lõessenza della poesia, annuncia 

di aver maturato, più che un capovolgimento è piuttosto, 

come è stato detto, uno svolgimento della strada che già 

nel 1927 egli aveva intrapreso. 
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Hans-GeorgGadamer(1900-2002),il filosofodellõermeneuticacheabuonaragione

puòessereconsideratoil prosecutoredellõoperadiHeidegger,cosìparladellasvolta

delsuoanticomaestro:

«QuestasuaesperienzaintellettualeegliladefinìlaKehre,nonnelsensoteologicodiunaconversione,

manellõaccezionechegliderivavadalpropriodialetto.LaKehreèlacurvadellastradachesiinerpica

superlamontagna.Quinonèil viandanteagirarsi,maèlastradastessachesivolgenelladirezione

opposta,perportareinalto. Versodove?Nessunopotràdareunafacilerispostaaquestadomanda.

NonacasoHeideggerhaintitolatoHolzwegeunadellesuepiùimportantiraccoltedilavoritardivi.Gli

Holzwegesonosentierichenonproseguonoecostringonoil viandanteasalireversolõinesploratooa

ritornaresuisuoipassi.Malavettarimane».

Elavetta,sebbenenascostaalviandante,è,fuordõognidubbio,lõessere.
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Lõuomo,çlõenteacuinelsuoesserenevadelsuoesserestesso»,godediunaimplicita

comprensionedellõesseredellõenteedèinbaseaessacheponeinquestionelõessere.

Primocompitodi una«ontologiafondamentale»èdunquedefinireil sensodella

domandaontologica,interrogandolõenteinterrogante,cioèlõesseredellõuomo. Tale

analisipreliminare,contenutanellaprimaparte(lasolaedita)dellõoperaEsseree

tempo, èdaHeideggernettamentedistintadaantropologia,psicologiaebiologia,che

sonoscienze«ontiche»dellõuomo,loconsideranocioècomeunentetraglialtrienon

nellasuapeculiarità«ontologica»dientecheponeinquestionelõessere.Lõuomo,come

vedremo,nonèunchecosa,maunchi,una«esistenza»(Existenz):èciòcheHeidegger

definisceDa-sein, scomponendoil terminein«esser-ci»,nelsensodi«essereaperto»o

di«esserelõaperturaè.

Approfondimento
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Martin Heidegger nacque il 26 

settembre 1889 a Meßkirch, nel 

Baden-Württemberg, da famiglia 

cattolica di umili condizioni sociali: 

il padre Friedrichfaceva il 

sacrestano del paese e, per 

arrotondare le entrate, lõartigiano, 

mentre la madre JohannaKempf

era di origini contadine.

Gli anni di formazione e lõincontro con Husserl.
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Egli fu avviato dal padre, che pensava a 

una vocazione del figlio, agli studi liceali e 

quindi a quelli di teologia cattolica 

nellõUniversità di Friburgo: infatti, 

dopo aver frequentato il ginnasio a 

Costanza, per un certo periodo fu 

nellõistituto dei gesuiti a Feldkirch, per poi 

passare alla frequentazione del Collegio 

Borromeo di Friburgo.



MARTINHEIDEGGER. ILPASTOREDELLõESSERE

Copyright © 2014-2015 Stefano Martini

Dopo due anni cambiò però facoltà, per dedicarsi 

alla filosofia. Decisive furono per lui le letture 

giovanili delle Ricerche logiche(Logische

Untersuchungen, 1900-1901) di Edmund 

Husserl(1859-1938), della tesi di Franz 

Brentano(1838-1917) Del molteplice significato 

dellõente secondo Aristotele(Von der

mannigfachenBedeutungdesSeindennach

Aristoteles, 1862) e del trattato di Carl Braig

(1852-1923)Dellõessere. Compendio di ontologia.
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Dal 1911 seguì, sempre a Friburgo, i corsi di 

filosofia di Heinrich Rickert (1863-1936), e qui si 

laureò nel 1913 con la tesi La dottrina del giudizio 

nello psicologismo(Die LehrevomUrteilim

Psychologismus), nella quale mostrava di aderire 

ampiamente alle critiche contro la concezione 

psicologistica della logica, che si andavano 

affermando nella filosofia tedesca di quegli anni 

specialmente per voce dellõimperante neokantismo e 

dellõincipiente fenomenologia.
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Nel 1915 otteneva la libera docenza con un lavoro su La dottrina 

delle categorie e del significato in Duns Scoto(Die Kategorien-

und BedeutungslehredesDuns Scotus), presentato da Rickert, 

ma largamente influenzato dal pensiero di EmilLask(1875-1915) 

e di Husserl.
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Nellõestate del 1916 Martinfrequentò 

la giovane studentessa di economia 

politica dellõUniversit¨ di Friburgo 

Elfride Petri(1893-1992) di 

confessione evangelico-luterana, sua 

sposa nellõanno seguente. Forse anche 

questa diversità di confessioni contribuì 

allõallontanamento di Heidegger dal 

cattolicesimo.
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Lõincontro filosoficamente decisivo fu senza dubbio 

quello con Husserl. Nelle Ricerche logichedi 

questõultimo, Heidegger si affann¸ a cercare la soluzione 

dei problemi che gli si presentavano dinanzi nel lavoro 

filosofico. Ma il confronto con Husserl, a cui era 

rimandato anche dallõinsoddisfazione nei confronti del 

neokantismo di Rickert, anziché risolvere, contribuì ad 

acutizzare i problemi e le difficoltà che il giovane 

Heidegger incontrava nella comprensione del senso della 

fenomenologia e della sua traduzione in un proprio 

programma di ricerca.
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Decisivo fu allora il fatto che nellõaprile del 

1916 Husserlvenne chiamato nellõUniversit¨ 

di Friburgo a succedere a Rickert, anche se 

dovette trascorrere qualche tempo prima che 

fra Husserl e Heidegger si potesse instaurare 

un rapporto. Heideggerera stato infatti 

chiamato nel 1915 al servizio militare, e vi 

rimase fino alla fine del 1918. 
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Soltanto al suo ritorno a Friburgo, essendo 

divenuto nel 1919 assistente presso il 

Seminario di Filosofia della Università, poté 

effettivamente iniziare il rapporto di 

collaborazione con Husserl. Questi credette 

ben presto di vedere in Heidegger il proprio 

migliore collaboratore e intese avviarlo 

allõesercizio del metodo fenomenologico. 

Husserlera solito ripetere: «La fenomenologia 

siamo io e Heidegger e nessun altro».
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Seguendo e radicalizzando la dinamica stessa dei 

problemi colti da Husserl, Heidegger imboccava la via 

verso la maturazione di un proprio pensiero originale. 

A dispetto del disinteresse di Husserl per la tradizione 

filosofica, egli recuperava a questõultima la dimensione 

della storia e la declinava in un senso esplicitamente 

storico-ontologico.

Il primo insegnamento di Friburgo (1919-1923).
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Su questa linea si pongono già i primi corsi tenuti da 

Heidegger dopo la prima guerra mondiale, nei quali 

prorompe unõinconfondibile autonomia di pensiero: 

al centro di essi sta il problema della storicità e della 

fatticitàdella vita, che Heidegger tenta di cogliere a 

prescindere dalle categorie teoretico-metafisiche

tradizionali, dichiarate incapaci di attingere ai 

caratteri originari della vita stessa.
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Era questo il programma di una «ermeneutica della fatticità» sviluppato nei primi corsi 

di Friburgo, nei quali i riferimenti storici privilegiati erano pensatori come Paolo, 

Agostino, Lutero, Kierkegaard, Dilthey.
(354-430) (1483-1546) (1813-1855) (1833-1911)
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Ed era soprattutto Aristotele(384-322 a.C.), del quale 

Heideggerandava allora tentando una nuova lettura 

«fenomenologica», intendendo ormai per 

«fenomenologia» qualcosa di ben diverso da Husserl. 

Lõoriginalit¨ e la forza speculativa con cui egli urgeva in 

questa nuova direzione sono testimoniate dallo 

straordinario successo che contrassegnò il suo 

insegnamento e che procurò assai presto al giovane 

Heidegger, benché in quegli anni egli non pubblicasse 

nulla, una fama rapidamente diffusasi negli ambienti 

filosofici della Germania dõallora.
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Il periodo di Marburgo (1923-1928).

Fu grazie a questa fama precoce e soprattutto a un lavoro su 

Aristotele, rimasto inedito, che nel 1923, per 

interessamento del neokantiano Paul Natorp (1854-1924), 

Heidegger fu nominato professore a Marburgo.
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Quieglirimasefinoal1928,mantenendotuttaviaunostrettolegameconFriburgo,nei

pressidellaquale,aTodtnauberg, nellaForestaNera, eglisieracostruitoverso

lafinedel1922unabaitaincuierasolitosoggiornareneimesiliberidagliimpegni

universitari.
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Il periodo di Marburgo fu per Heidegger 

estremamente fecondo. Non solo per gli 

stimolanti rapporti che egli intrattenne con i 

colleghi della Facoltà, in particolare con Natorp, 

con NicolaiHartmann(1882-1950), prima 

neokantiano e poi fenomenologo, e col filologo 

classico Paul Friedländer(1882-1968);
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non solo per il formarsi intorno a lui di una 

schiera di allievi di rango, quali Karl Löwith

(1897-1973), Hans-Georg Gadamer, 

Hannah Arendt(1906-1975), Hans Jonas 

(1903-1993) e altri ancora; feconda fu 

soprattutto lõamicizia col teologo protestante 

Rudolf Bultmann (1884-1976), che lasciò un 

solco profondo nel pensiero di entrambi.
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Gli anni di Marburgo spiccano nella biografia 

intellettuale di Heidegger soprattutto per la 

straordinaria fecondità di pensiero di cui egli 

diede prova, e che la serie di corsi di lezioni 

ora in gran parte pubblicati testimonia. Essa 

culmina nellõopera che, pur essendo rimasta 

incompleta, va considerata il suo capolavoro: 

Essere e tempo(Sein und Zeit, 1927).
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Proprio i corsi di Marburgo consentono di 

rendersi pienamente conto dellõampiezza 

del lavoro che sta alla base di questõopera e 

della radicalità del confronto con la 

tradizione che essa presuppone ðconfronto 

diretto in particolare ai grandi momenti 

fondativi della filosofia classica: Platonee 

Aristotele, Tommasoe Suárez, 

Descartese Leibniz, Kante Hegel.
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In questo periodo Heidegger designa ancora il proprio lavoro 

filosofico come fenomenologia, ma il termine ha ormai 

acquisito un senso nuovo, definito in Essere e tempo(§7) come 

un «lasciar vedere da se stesso ciò che si manifesta, così come si 

manifesta a se stessoè. Nellõaccogliere dunque il principio 

husserliano dellõandare çalle cose stesseè, Heidegger non 

intende seguire pedissequamente la fenomenologia nella sua 

«realtà» di movimento filosofico determinato, ma la sollecita 

piuttosto nelle sue possibilità, nel senso che la sviluppa 

secondo la dinamica speculativa da essa stessa innescata, ma 

non perseguita in maniera sufficientemente radicale.
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La trasformazione che ne deriva può essere 

considerata come un radicale ripensamento 

del carattere segnatamente soggettivistico-

trascendentaledella fenomenologia 

husserliana in direzione di quella che 

Heidegger chiama ontologia fondamentale.
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Con Essere e temposi ha dunque lõesplicita 

formulazione del problema essenziale che travaglia 

tutto il pensiero di Heidegger, dalle origini sino 

alla fine, vale a dire la questione dellõessere. In 

riferimento alle diverse prospettive secondo le quali 

essa viene affrontata, si è affermata la consuetudine 

di distinguere due fasi del pensiero heideggeriano: 

La questione dellõessere.
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la primacoincide con Essere e tempo, ma comprende 

anche gli scritti del 1929; la seconda, successiva alla 

cosiddetta «svolta» (Kehre), cioè a quel mutamento di 

prospettiva avvenuto tra la fine degli anni Venti e 

lõinizio degli anni Trenta, ¯ testimoniata da due scritti 

del 1930, pubblicati però solo agli inizi degli anni 

Quaranta: La dottrina platonica della verità(Platons

Lehrevon derWahrheit, 1942) e Dellõessenza della 

verità(VomWesenderWahrheit, 1943).
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Particolarmente indicativo per il nuovo 

approccio al problema dellõessere ¯ il 

corso del 1935 ðma pubblicato solo nel 

1953 ðIntroduzione alla metafisica 

(Einführungin die Metaphysik).
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Sulla «svolta» e sulla sua datazione, quindi sulla 

differenza tra queste due fasi del pensiero heideggeriano, 

vi sono state in passato numerose discussioni. La 

pubblicazione delle opere complete, se per un verso 

conferma lõesistenza di differenti prospettive, nello stesso 

tempo rende sostanzialmente obsoleto parlare di una 

çsvoltaè. Seguendo lõandamento dei corsi universitari 

tenuti da Heidegger si ricava infatti lõimmagine di uno 

sviluppo assai più complesso e differenziato di quanto 

non suggerisca lõimmagine di un çprimoè e di un 

«secondo» Heidegger. 
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Già nella prima fase, che arriva fino al 1929, bisognerebbe distinguere 

(1)un primo momento che coincide con gli scritti giovanili fino alla 

libera docenza, (2)una breve fase immediatamente successiva che si 

situa agli inizi del primo insegnamento di Friburgo e che è 

caratterizzata dal confronto critico col neokantismo e 

dallõappropriazione della fenomenologia, (3)il periodo che comprende 

gli anni dal 1919 al 1923 in cui Heidegger abbozza il programma di 

unõermeneutica della fatticità, (4)il periodo di Marburgo (1923-1929) 

in cui viene elaborata lõontologia fondamentale di Essere e tempo

attraverso lõanalisi dellõesistenza e la çdistruzioneè fenomenologica 

della storia dellõontologia.
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Anche il pensiero successivo alla svolta, che comprende 

quattro decenni e mezzo (1930-1976), andrebbe 

articolato e differenziato seguendo le diverse modalità 

e accentuazioni secondo le quali Heidegger riflette 

sulla questione dellõessere. I primi anni Trenta vedono 

il tentativo di pensare lõessere seguendo le tracce che il 

suo accadere lascia nella storia della metafisica. La 

Introduzione alla metafisica (1935) è il primo testo 

organico che espone questo tentativo.
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Ma è soprattutto in un voluminoso 

manoscritto steso tra il 1936 e il 1938, 

rimasto inedito, che Heidegger mette a fuoco 

in maniera complessiva la mutata prospettiva 

dalla quale egli guarda ora al problema 

dellõessere pensato dõora in poi come çeventoè 

(Ereignis): si tratta dei Contributi alla 

filosofia (dallõevento)(Beiträgezur

Philosophie[vomEreignis]), pubblicati solo 

nel 1989 in occasione del centenario della 

nascita del filosofo (in Italia nel 2007).



MARTINHEIDEGGER. ILPASTOREDELLõESSERE

Copyright © 2014-2015 Stefano Martini

La fine degli anni Trenta e la prima metà degli anni 

Quaranta sono occupate dal confronto con Nietzsche

(1844-1900), la cui metafisica della volontà di potenza 

rappresenta per Heidegger il compimento della storia 

della metafisica, e con figure di pensiero alternative a tale 

storia, vale a dire il pensiero aurorale dei presocratici 

(specialmente Anassimandro, Parmenideed 

Eraclito), che precede il destino metafisico, e il pensiero 

poetante di Friedrich Hölderlin(1770-1843), che 

preconizza lõçaltro inizioè, lõalternativa alla metafisica e al 

pensiero calcolante.
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Per capire lõevolversi del pensiero heideggeriano 

in questo periodo sono importanti le quattro 

raccolte di saggi: Sentieri interrotti(Holzwege, 

1950), Discorsi e saggi(Vorträgeund Aufsätze, 

1954), In cammino verso il linguaggio

(UnterwegszurSprache, 1959), Segnavia

(Wegmarken, 1967).
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Inoltre i testi di alcuni corsi e conferenze, tra i 

quali spiccano Che cosa significa pensare? 

(Washeißtdenken?, 1954), La tesi del 

fondamento(DerSatzvomGrund, 1957), 

Identità e differenza(Identitätund Differenz, 

1957), Abbandono(Gelassenheit, 1959) e la 

conferenza Tempo ed essere(Zeit und Sein, 

1962), pubblicata in Per la cosa del pensiero

(ZurSachedesDenkes, 1969).
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Nella fase che culmina con la pubblicazione di Essere e tempo, 

la questione dellõessere viene impostata muovendo da una 

critica della tradizionale metafisica e ricercando nellõesistenza 

umana il filo conduttore per trovare un accesso radicale e 

originario al problema. Secondo Heidegger, infatti, la 

tradizione della metafisica occidentale ha mancato di riflettere 

sul problema dellõessere non perch® in essa tale termine non 

compaia, ma perché, quando compare, esso non viene pensato 

nel suo rapporto col temponella sua piena articolazione di 

passato, presentee futuro.

La questione dellõessere nellõanalitica dellõesistenza.
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In generale nella metafisica lõessereviene 

ridotto a entee viene tematizzato in relazione 

alla sola dimensione della presenza. Tale 

equazione tra essere e presenza viene messa in 

atto per Heidegger a partire dalla decisione 

metafisica avvenuta con Platonee Aristotele, 

e ciò spiegherebbe il primato conferito dai Greci 

alla theoría, allõatteggiamento che osserva e 

contempla ciò che è presente.
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Ma ðcome Heidegger in seguito si sarebbe affannato 

a dimostrare ðtale presupposto vale anche per tutto 

il pensiero metafisico che dipende dalle decisioni 

filosofiche fondamentali accadute con i Greci, e che 

porta fino allõessenza della tecnica moderna. La 

metafisica della presenza, nella quale lõessere ¯ 

essenzialmente ridotto allõente-presente, ¯ lõorizzonte 

nel quale può attecchire il progetto di 

padroneggiamentoconoscitivo ed operativo 

dellõintera realt¨, che comincia con i Greci e va fino 

allõessenza della tecnica moderna.
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Ora, essendo la presenza, il presente, solamente una 

delle dimensioni del tempo, si tratta per Heidegger di 

ritornare a pensare lõessere in relazione alla totalit¨ delle 

articolazioni temporali, in modo che esso non venga più 

inteso unicamente come presenza e non venga più 

catturato in una dimensione in cui, per il suo carattere 

di presenza stabile, non può sfuggire al controllo e al 

dominio del soggetto. In questa prospettiva la 

«categoria» del tempo, la temporalità, diventa principio 

e orizzonte per la riproposizione della questione 

dellõessere e del suo senso.



MARTINHEIDEGGER. ILPASTOREDELLõESSERE

Copyright © 2014-2015 Stefano Martini

Di qui il titolo dellõopera del 1927 (Essere e tempo), 

la quale avrebbe dovuto essere articolata in due 

parti, ciascuna divisa in tre sezioni. Il testo 

pubblicato, in realtà, non va oltre la seconda 

sezione della prima parte, e in esso il tentativo di 

riproporre la questione dellõessere segue il filo 

conduttore fornito dallõanalisi di quellõente 

privilegiato che ¯ lõesser-ci(Da-sein).
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Questõultimo ¯ il modo dõessere proprio dellõuomo, ed ¯ 

privilegiato perché ha la possibilità di porsi la questione 

dellõessere. Ĉ il modo dõessere della esistenza(Existenz), 

che è un avere-da-essere(Zu-sein), nel senso che 

lõesserci deve sempre e comunque rapportarsi al proprio 

essere, deve deciderne possibilità e realizzazioni, anche 

quando tale rapportarsi è attuato nella modalità del 

sottrarsi allõavere-da-essere. Ci¸ di cui nellõesserci ne va, 

¯ sempre quellõesistente çche noi stessi sempre siamoè; 

lõessere di cui decido ¯ sempre il mio essere 

(Jemeinigkeit).
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Non solo: in quanto il rapportarsi al proprio essere si attua 

nella progettazione e nelle possibili realizzazioni di tale 

essere, questo rapportarsi ha un carattere eminentemente 

pratico (nel senso della praxisaristotelica) ed è proiettato 

sempre nella dimensione del futuro (considerata 

prioritaria). Esso ha costitutivamenteun carattere di 

apertura(Erschlossenheit), è un originario esporsi al 

mondo, al mondo-ambiente (Umwelt), al mondo degli altri 

(Mitwelt) e al mondo del sé (Selbstwelt). Lõesserci ¯ un 

essere-nel-mondo(In-der-Welt-sein).
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Lõapertura ¯ primariamente diretta al mondo-ambiente 

della vita quotidiana, nel quale lõesserci si muove 

«innanzitutto e per lo più» in un atteggiamento di tipo 

pratico-poietico, che Heidegger definisce come un 

prendersi cura(Besorgen). Il mondo-ambiente è 

dunque inteso nel senso del mondo delle cose come 

strumenti, come utensili, arnesi (Zeug), le quali, in 

quanto adoperabili, stanno nel modo dõessere che 

Heidegger chiama un «essere alla mano», un «essere-

utilizzabile» (Zuhandenheit).
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Le cose sono dunque per lo più prese come 

cose-arnesi e in quanto tali rientrano in un 

contesto di utilizzabilità, nel quale, secondo un 

rimando di mezzo a fine, rinviano ognora oltre 

se stesse a un qualcosa dõaltro che rappresenti 

il loro «a-che» (Wozu). Si genera così un 

insieme di rinvii (Verweisungsganzheit) che 

mette capo a un principio e a un filo 

conduttore, a un «in vista-di-cui» 

(Worumwillen), che non è in ragione di altro 

ma in ragione di se stesso.
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Taleprincipioèlõesserci.Èlõesserciche,rapportandosiallecosenellõatteggiamentodel

«prendersicura»secondounpropriomododivedere(Sicht),le«incontra»anzituttoe

perlopiùcomecoseutilizzabili(Zuhandenes) legateinuninsiemedirinvii,entroil

qualeeglisiorientasecondounapropria«circospezione»(Umsicht).
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Lõatteggiamento tradizionalmente privilegiato 

della constatazione e dellõosservazione 

«disinteressate», ossia della theoría, viene da 

Heidegger considerato come un modo derivato 

del prendersi cura, come un atteggiamento 

secondario che scaturisce da una modificazione 

di quello primario di tipo pratico-poietico. 
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Ĉ infatti per lõinterrompersi della catena dei rinvii del 

prendersi cura quotidiano che lõesserci passa 

dallõatteggiamento primario di tipo pratico-poietico a un 

atteggiamento derivato di mera osservazione e 

constatazione çneutraleè. Quando lõesserci si rapporta alle 

cose in questo secondo modo, esse si presentano nel modo 

dõessere che viene definito come semplice sussistere, come 

una «semplice presenza sottomano» (Vorhandenheit).
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Se allõinizio della prima sezione della prima parte di 

Essere e tempoHeidegger sviluppa lõanalisi del mondo-

ambiente individuando nella Zuhandenheite nella 

Vorhandenheiti due modi dõessere fondamentali degli 

enti che non sono esserci, successivamente al centro 

dellõanalitica dellõesistenza subentra la descrizione degli 

«esistenziali» e della loro connessione unitaria. Gli 

esistenzialisono le determinazioni essenziali 

dellõesistenza, che Heidegger distingue dalle categorie, 

ossia dalle forme concettuali che descrivono le cose nei 

modi oggettivanti dellõosservazione constatativa.
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I due esistenziali fondamentali sono il sentirsi 

situato(Befindlichkeit) e il comprendere(Verstehen), 

che indicano rispettivamente lõuno la passivit¨ e la 

recettivit¨, lõaltro la produttivit¨ e la spontaneit¨ 

dellõesserci, e che sono cooriginariamente

determinati secondo quellõarticolazione che 

Heidegger chiama discorso(Rede). Alla fine della 

prima parte dellõanalitica dellõesistenza, Heidegger 

perviene a determinare lõunit¨ degli esistenziali 

come cura(Sorge).
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Il mondo,acuiil Da-seinumanosiapre,nonèlõinsiemeolasommadellecose

semplicemente-presentiinesso(Vor-handenheit),deglieventiisolatinellospazioenel

tempo,secondolõimmagine«naturale»dellescienze; maè la «significatività»

(Bedeutsamkeit)diciòconcuisihaachefare(ingr. tàprágmata),cioèdellecose-a-

nostra-disposizione(Zuhandenheit), cheservonoa qualcosae rinvianoa esso. Il

sentirsisituato(Befindlichkeit) aprelõuomoalnudofattodelsuo«essere-gettato»

(Geworfenheit)nelmondo,nelcidellõapertura;mentreil comprendereèlaproiezione

attiva,è«progetto»(Entwurf) o«interpretazione»(Auslegung) diqualcosainquanto

qualcosa, cioèinquantorinviaadaltronellaretedisignificativitàdelmondo. In

questomodolõuomosiprendecuradellecose,deglialtriedisestesso.

Approfondimento
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La«cura»èlõesseredelDa-seinumano,cheinsiemeallasignificativitàdelmondone

segnala«finitezza»o«effettività»(Faktizität)esistenziale,cioèil suoessereognivolta

assegnatoalmondoedipendentedaesso. Ilsensodellacura, lo«schemaconcettuale»

perlacomprensionedellõesseredellõuomo,èlatemporalitàdeltempooriginario; non

il tempovolgarmenteintesocomesuccessionedi istantiodatazionedieventi,ma

lõunit¨«estatica»dipassato,presenteefuturo,chesiaprenelprogetto,nelmodocome

lõuomoad-vieneasestesso,siprecorre,eintaleék-stasisotrascendenzadefinisce

ancheil passatoeil presente,laeffettivitàdatrascendereeil momentodel«salto»,

delladecisione(futuro).

Approfondimento
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Nella seconda sezione della prima parte viene 

messo in luce il senso unitario della cura in 

quanto struttura fondamentale dellõesistenza, 

facendo riferimento a quel carattere proprio 

dellõesistere che ¯ lõessere-per-la-morte(Sein 

zumTode), cio¯ lõessenziale anticipazione 

dellõestrema possibilit¨ dellõesserci, attraverso la 

quale questõultimo ¯ in grado di riferirsi in modo 

autentico al proprio poter-essere come totalità di 

futuro, passato e presente, comprendendosi 

come temporalità originaria(Zeitlichkeit).
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Vièunastrettaconnessionetralacuraelatemporalità,giacchéquestaèil sensoela

radicediquella; elõesserciètemporalitàinquantononsiesplicainunõattualit¨

perfetta,semprepienaepresenteasestessa,maèessenzialmenteunpoter-essere.
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Questo poter-essere si può esplicare in due modalità 

fondamentali: nellõautenticità, quando lõesserci, ascoltando 

la chiamata della «coscienza» (Gewissen) che lo richiama a 

se stesso e alla responsabilità del proprio essere, anticipa 

nellõessere-per-la-mortela propria possibilità estrema e 

ritorna, con questa anticipazione, al proprio passato; 

oppure nellõinautenticità, allorquando lõesserci si perde 

nellõimpersonalit¨ del çSiè (Man), che lo solleva 

dallõinsostenibile leggerezza del suo essere, e rimane 

perduto presso lõente in cui di volta in volta ¯ affaccendato.
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Latemporalitàèlõorizzontein cuisi inscrivelaquestionedellõesseredellastoria

dellõontologia. Cosìil pensierogrecohacompresolõentenelsuoesserecomeousíao

parousía, come«essenza»o «presenza»,comeessere-presente: apartire,cioè,dal

tempopresente. Matalecomprensionechedominalõinteratradizionefilosoficasiè

cristallizzatanelsologradotemporaledelpresente,oscurandocosìsialacongiunzione

«essereetempo»sialaco-originarietàdipassato,presenteefuturo.Lõomissionedel

sensotemporaleeil concetto«volgare»ditempocomesuccessionediistanti,ditempi

presenti,nonsonosemplicementeerrorifilosofici. Essihannola lororadicepiù

profondainunmododiesseredifettivodelDa-seinstesso,chenesegnalastoriaeche

Heideggerintitola«deiezione»(Verfallen).

Approfondimento
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Peressolõuomocadedalproprioautenticopoter-essere-se-stessonelmondoquotidiano

dellapubblicaopinioneedelsiimpersonale,caratterizzatodaifenomenideiettividella

«chiacchiera»(il sidiceo lafama),della«curiosità»edella«ambiguità». Lõuomo

comprendealloralõentecomecosa-presente(Vor-handenes)esestessocomelacosa-Io

(Ichding),soggettoocoscienzaisolatae«senzamondo». Al«vorticedelladeiezione»

Heideggercontrapponelapossibilità,perlõesserci,diunaesistenzaautentica: essasi

fondasulladecisioneconcuilõuomoassumeil progettonelqualesitrovagettatocome

progettoproprio,uscendodallagenericitàdelleopinioniimpersonalichedominanola

chiacchieraquotidiana.Allabasedellõesistenzaautenticacõ¯perHeideggerladecisione

anticipatricedellamorte: tratuttelepossibilitàchesioffronoallõesistenza,solola

morteèineludibile,costitutivaeperciòautenticamentepropriadiciascuno.

Approfondimento
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Assumereconsapevolmentequestapossibilità(non,ovviamente,nelsensodi

realizzarlamorendo)aprelõesistenzaavivereautenticamenteanchetuttelealtre

possibilitàaldiquadiessa.

Approfondimento
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PerquantoEssereetemposialegatoallõinsegnamentofenomenologicodiHusserl,

questõoperaimpresseallafenomenologiaunsensoeunosviluppobendiversidaquelli

intesidaHusserl.Così,conlapubblicazionediessa,venneroallaluceesiacutizzarono

lediscrepanzetrai due.

Il distacco definitivo da Husserl e gli scritti del 1929.
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Tuttavia, con generosa apertura intellettuale, Husserl si 

adoperò affinché Heidegger, col quale credeva ancora di 

poter intrattenere un rapporto di cooperazione 

scientifica (tanto che gli propose di collaborare alla 

stesura dellõarticolo sulla fenomenologia per 

lõEnciclopedia Britannica), fosse chiamato nellõuniversit¨ 

di Friburgo quale suo successore.
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Nelsemestreinvernaledel1928-1929HeideggerfeceritornoaFriburgopertenerviil

proprioinsegnamento(mantenutofinoal1944einterdettoglidopolaguerra). Ma

HeideggernontornòinrealtàcomesuccessorediHusserl. Aquestomomentorisale

anziil distaccodefinitivotrai due,avvenuto,alpiùtardi,nellõautunnodel1930.
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La Postilla(1930) alle Idee per una fenomenologia 

pura e una filosofia fenomenologica(Ideenzu

einerreinenPhänomenologieund 

phänomenologischenPhilosophie, 1912-1928) e la 

conferenza berlinese del 10 giugno 1931 

Fenomenologia e antropologia, testi nei quali 

Husserlgiungeva alla resa dei conti con gli 

sviluppi «antropologistici» della fenomenologia in 

Max Scheler (1874-1928) e in Heidegger, sono 

una testimonianza della già avvenuta rottura.
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Dal canto suo, negli scritti pubblicati a ridosso di Essere e tempo, 

Heidegger proseguiva la propria strada, accentuando il distacco da 

Husserl. Come critica indiretta alla concezione husserliana della 

fenomenologia può essere letta la prolusione inaugurale Che cosõ¯ 

la metafisica?(WasistMetaphysik?, 1929). In essa si tratta 

dellõangoscia(Angst) come di quello stato dõanimo fondamentale 

nel quale, esperendo il Niente, lõuomo ¯ motivato a convertirsi da 

un atteggiamento naturale a un atteggiamento filosofico ð

conversione che Husserl spiegava invece come una «finzione» 

attuata dal filosofo di professione, secondo una motivazione che è 

prodotta da atti intellettivi superiori.
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Il trattato Dellõessenza del fondamento

(VomWesendesGrundes, 1929) 

approfondiva lõanalitica dellõesistenza 

specialmente in relazione al problema della 

trascendenzae della differenza ontologica.
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Anche il libro su Kant e il problema della metafisica

(Kant und dasProblemderMetaphysik, 1929) va 

nella stessa direzione. Lõinterpretazione di 

Immanuel Kant (1724-1804) fu il contenzioso di 

una celebre disputa con Ernst Cassirer (1874-1945) 

nella primavera del 1929 ai corsi universitari di 

Davos, dove Heidegger difese la propria lettura contro 

quella neokantiana allora predominante in Germania. 
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Questõultima vedeva nella Critica della ragione pura

una teoria della conoscenza, anzi, una teoria della 

conoscenza scientifica. Per Heidegger invece, lõopera di 

Kant non è da intendere come una teoria della 

conoscenza e tanto meno come una teoria della 

scienza, ma come una radicale analisi della struttura 

ontologica fondamentale della soggettività del soggetto 

(cio¯ dellõuomo) e come un tentativo di fondare su tale 

analisi una metafisica della finitudine. Heidegger, 

insomma, vede nellõopera kantiana qualcosa di analogo 

alla propria analitica dellõesistenza.
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Sul fatto che il profondo mutamento (la 

cosiddetta «svolta»), che stava in lui 

maturando nellõimpostazione del problema 

dellõessere, non fosse immediatamente reso 

pubblico, ebbe non poco influsso la 

circostanza che proprio allora Heidegger 

ebbe un confronto diretto con gli eventi 

politici della Germania.

Lõintermezzo politico del 1933.
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Il 21 aprile 1933 egli fu eletto, pressoch® allõunanimit¨, rettore 

dellõUniversit¨ di Friburgo. Ader³ al partito nazionalsocialista, 

condizione questa prevista per lõassunzione ufficiale del 

rettorato, che avvenne il 27 maggio 1933.
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In quella occasione pronunciò il famoso discorso 

Lõautoaffermazione dellõuniversit¨ tedesca(Die 

SelbstbehauptungderdeutschenUniversität), nel 

quale egli elaborava il programma per 

lõallineamento dellõuniversit¨ alla politica 

culturale nazionalsocialista e teorizzava un triplice 

compito: il «servizio del lavoro», il «servizio di 

difesa» e il «servizio del sapere», assegnando 

comunque a questõultimo il primato.
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Heidegger rimase in carica per poco meno 

di un anno, durante il quale intervenne 

attivamente nella campagna di propaganda 

in favore del nazionalsocialismo, 

prospettandosi per lui addirittura la 

possibilità di assumere la leadership

intellettuale del movimento; ma egli non 

esitò nemmeno, in alcuni casi, a opporsi 

allõautorit¨ nazionalsocialista, ad esempio in 

occasione del rogo dei libri di autori ebrei.
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Le vere ragioni per le quali Heidegger 

rassegnò le proprie dimissioni non sono 

chiare, e rimangono a tuttõoggi controverse. 

Egli stesso ha dichiarato che esse furono 

motivate da interferenze politiche miranti a 

ottenere da lui la sostituzione dei presidi delle 

facoltà di medicina e di giurisprudenza con 

persone gradite al partito.
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Recenti ricerche dõarchivio sembrano invece portare 

alla luce unõaltra verit¨, cio¯ che le dimissioni furono, 

sì, motivate da divergenze col partito, ma che tali 

divergenze riguardavano la pretesa di Heidegger di far 

passare un proprio progetto di riforma dellõuniversit¨ 

e di assumere quindi una funzione di guida nella 

politica culturale del nazionalsocialismo, progetto che 

incontr¸ invece lõopposizione dei gerarchi del partito, 

in prima fila di Alfred Bäumler(1887-1968) e di 

Ernst Krieck(1882-1947).
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François Fédier (1935-), uno dei massimi 

esperti europei del pensiero heideggeriano, 

avendo potuto frequentare Heidegger per un 

ventennio, ha curato lõedizione francese 

(ÉcritsPolitiques, Gallimard, Paris 1995) degli 

Scritti politici del filosofo tedesco, pubblicati 

in Germania a cura di Hermann Heidegger 

(PolitischeSchriften, Klostermann, Frankfurt 

a. M.), e ha cercato di approfondire il 

problema con serietà e equilibrio.
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Comunque stiano le cose, sta di fatto che dopo le 

dimissioni, costretto nellõisolamento, Heidegger si 

dedicò interamente alla propria attività didattica e di 

ricerca. e se ancora nellõIntroduzione alla metafisica 

del 1935 egli parlava di çunõintima verit¨ e grandezza 

del movimento», già i Contributi alla filosofia

contengono una chiara critica del nazionalsocialismo.
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Anche nelle lezioni su Friedrich Wilhelm Nietzsche, 

tenute tra il 1936 e il 1940, Heidegger non esitò a 

criticare duramente i grossolani fraintendimenti delle 

interpretazioni nazionalsocialistiche della volontà di 

potenza e del superuomo.
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Nonostante la presa di distanze e il ritiro nellõesilio della Foresta Nera, alla fine del 

conflitto mondiale Heidegger fu chiamato a pagare per il suo intermezzo politico.
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Fu costretto a subire una serie di umiliazioni e di 

sventure: il sequestro della propria casa di Friburgo e 

lõarruolamento forzato nelle squadre per lo sgombero 

delle macerie, lõincertezza della sorte della propria 

biblioteca e lõimpossibilit¨ di lavorare, quindi 

lõinterdizione dallõinsegnamento sancita definitivamente 

il 28 dicembre 1946 dal Governo Militare Francese.
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Nellõinverno 1945-1946 Heidegger cadde in una 

crisi profonda, da cui si risollevò grazie alle 

cure di Viktor Emilvon Gebsattel(1883-

1976) nel sanatorio di Badenweilere gettandosi 

con impegno in nuovi progetti (tra i quali, oltre 

alla stesura della Lettera sullõçumanismo», 

conclusa nellõautunno del 1946, va menzionata 

la traduzione di Lao-Tzûa cui egli lavorò con 

Paul Shih-YiHsiaonellõestate del 1946 e in 

quella del 1947).
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Fu probabilmente anche per lõisolamento nel quale si venne a 

trovare dalla seconda metà degli anni Trenta in poi, che Heidegger 

non pubblicò quasi nessuno degli scritti nei quali aveva continuato 

a lavorare alla questione dellõessere. E fu probabilmente per questo 

isolamento, oltre che per il tumultuoso succedersi degli eventi 

bellici, che gli unici scritti pubblicati rimasero allora quasi 

ignorati. Si tratta dei due testi già citati Dellõessenza della verit¨

(pubblicato nel 1943, ma risalente al 1930) e La dottrina platonica 

della verità(pubblicato nel 1942, ma risalente al 1930-1931), ai 

quali vanno aggiunte le Delucidazioni sulla poesia di Hölderlin

(ErläuterungenzuHölderlinsDichtung, 1944).

Il pensiero heideggeriano dopo la «svolta».
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Il primo di essi è la documentazione in atto della 

«svolta», se è vero, come Heidegger scrive in una 

annotazione marginale, che qui avviene «il salto 

nella svolta». In effetti, il problema della verità 

non è più affrontato primariamente a partire 

dallõesserci e non ¯ pi½ associato al carattere 

«aperturaleè proprio dellõesistenza. Luogo della 

veritàintesa come svelatezzanon è più tanto 

lõesserci, ma ¯ lõapertura, la radura(Lichtung) 

dellõessere stesso in cui di volta in volta lõesserci 

si viene a trovare.
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Ne La dottrina platonica della veritàè documentato il 

diverso atteggiamento che la «svolta» produce nei 

confronti del pensiero tradizionale: Heidegger non 

persegue più il fine di una fondazione veramente radicale 

della metafisica sulla base di unõanalitica dellõesserci. Nel 

riflettere sul mutamento essenziale nellõessenza della 

verità che avviene in Platone, egli intende qui ripensare 

il destino metafisico come unõçerranzaè che appartiene 

alla storia dellõessere, e in tale ripensamento si prepara a 

un oltrepassamento(Überwindung) della metafisica.
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Il mutamento che con Platoneaccade nellõessenza 

della verità, originariamente intesa come svelatezza 

(alétheia, Unverborgenheit), cioè come carattere 

coestensivodellõessere, e a cui lõetimo della parola 

greca rettamente esperita rinvia, conduce al 

predominio dellõidea che la verit¨ non ¯ tanto un 

carattere dellõessere stesso, ma ¯ invece la 

correttezza(orthótes) dello sguardo che coglie 

lõessere nel suo essere presente.



MARTINHEIDEGGER. ILPASTOREDELLõESSERE

Copyright © 2014-2015 Stefano Martini

Questo mutamento annuncia la nascita della metafisica e 

lõemergere di quel tratto determinante che Heidegger chiama 

«soggettività» (Subjektität), e che indica la condizione 

dellõimporsi del primato dellõuomo nel mezzo dellõente nella 

contemporanea dimenticanza dellõessere(Seinsvergessenheit). Il 

tentativo pi½ organico di interpretare lõintera storia della 

metafisica come storia della dimenticanza dellõessere e della 

«soggettività», e in fondo come storia del platonismo, è 

compiuto da Heidegger in una serie di lezioni tenute tra il 1936 

e il 1940 e in trattati composti tra il 1940 e il 1946, che furono 

pubblicati solo nel 1961 in due volumi intitolati Nietzsche.
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Heidegger tenta di cogliere il succedersi delle epoche 

della storia del mondo nellõorizzonte dellõçepocalità» 

dellõessere, intesa come il suo sottrarsi e il suo darsi. La 

grecità, il mondo romano, il pensiero medievale, la 

modernità sono epoche storiche il cui accadere va 

compreso nellõorizzonte della storia dellõessere, e ad esse 

corrispondono altrettante interpretazioni e 

determinazioni fondamentali dellõessente: idea(Platone), 

enérgheia(Aristotele), enscreatum(cristianesimo), 

soggetto (Descartes), monade (Leibniz), spirito (Hegel), 

volontà di potenza (Nietzsche), Gestell(tecnica).
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Ora, allõinizio della storia occidentale e 

prima della decisione metafisica, 

lõessere domina, secondo Heidegger, 

nella pienezza e nellõunit¨ delle sue 

determinazioni; ma, col mutamento 

essenziale che il mito della caverna 

di Platone testimonia, esso si ritrae, e 

nella radura che tale ritrarsi apre si 

instaura il primato dellõessente.
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La storia della metafisica è allora la storia 

della dimenticanza dellõessere in favore 

dellõessente e in questo senso essa ¯ 

nichilismo, giacch® çlõessenza del nichilismo ¯ 

la storia nella quale dellõessere non ne ¯ pi½ 

niente». Il compimento della dimenticanza 

dellõessere si manifesta nelle tre figure 

essenziali della fine della metafisica: in 

Georg Wilhelm Friedrich Hegel, in 

Nietzschee, da ultimo, nellõessenza della 

tecnica moderna.
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La presa di coscienza da parte del pubblico filosofico 

dello sviluppo che Heidegger aveva dato alla 

questione dellõessere si fece strada molto lentamente 

ed emerse definitivamente solo con la pubblicazione 

della Lettera sullõçumanismo», in cui Heidegger si 

pronunciavasul «fallimento» di Essere e tempo e sulle 

nuove prospettive che egli stava saggiando.
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Si può dire, anzi, che con la pubblicazione di questa lettera, 

nella quale Heidegger si pronunciava, fra lõaltro, nei confronti 

di due filosofie allora in voga come lõesistenzialismoe il 

marxismo, vi fu occasione perché il pensiero heideggeriano 

ritornasse al centro della discussione filosofica internazionale, 

ove rimase saldamente fino alla metà circa degli anni Sessanta. 

I punti focali della ricerca che in essi si sviluppa possono essere 

indicati (1)nel tentativo di pensare lõessere come evento, (2)

nella tematizzazione del problema del linguaggio, (3)nelle 

riflessioni sul problema della tecnica (con la conseguente 

diagnosi dellõepoca contemporanea).
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Come si è visto, negli anni successivi alla pubblicazione di 

Essere e tempoHeidegger tent¸ di pensare lõessere non pi½ 

come essere dellõente (la via dellõanalitica dellõesistenza), 

ma in se stesso e nella sua radicale differenza dallõente. 

Nella Lettera sullõçumanismo» Heidegger dice del pensiero 

dellõessere: çIl pensiero, detto semplicemente, ¯ il pensiero 

dellõessere. Il genitivo vuol dire due cose. Il pensiero ¯ 

dellõessere in quanto, fatto avvenire (ereignet) dallõessere, 

allõessere appartiene. Il pensiero ¯ nello stesso tempo 

pensiero dellõessere, in quanto, appartenendo allõessere, ¯ 

allõascolto dellõessereè.

Il pensiero dellõessere in quanto çeventoè.
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Quanto poi al carattere di evento(Ereignis) 

dellõessere, esso diventa dal 1936 in poi il 

problema centrale del suo pensiero. Le diverse 

soluzioni adottate anche a livello terminologico 

testimoniano del carattere «sperimentale» dei 

tentativi da lui compiuti e della difficoltà 

dellõimpresa con la quale egli si cimentava.
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Significativoèlõespedienteadottatonelsaggiodel1955Su«Lalinea»(Über«Die

Linie»),incuiegliscrivelaparolatedescaper«essere»conunabarraturaacroce:Sein,

spiegandochetalebarraturaalludenonsoloallõopportunit¨di cancellareogni

rappresentazionemetafisicadellõessere,maanchealtentativodipensareil darsinella

raduradellõesserediquellocheèchiamatolõinsiemedeiQuattro(Geviert), cioèil

rapportotraTerrae Cielo,Divinie Mortali(ErdeundHimmel, Göttlichenund

Sterblichen),i quattrocontraridelmondo.

Geviert
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Un altro testo molto significativo per la tematizzazione 

dellõessere come evento, ¯ Identità e differenzadel 1957. 

Lõevento (Ereignis) è qui accostato a due parole 

fondamentali come Logose Tao, ed è pensato come 

quellõevento appropriante in cui lõessere si d¨ allõuomo in 

un rapporto di fruizione (Brauch); ¯ lõevento del reciproco 

diventare proprio dellõessere e dellõuomo. Nel contempo ¯ 

mantenuta ferma la «differenza ontologica» di essere ed 

ente, in modo che nellõevento dellõessere si d¨ al tempo 

stesso la differenza (Unter-Schied) e la composizione della 

differenza (Aus-trag).



MARTINHEIDEGGER. ILPASTOREDELLõESSERE

Copyright © 2014-2015 Stefano Martini

Ma è soprattutto nella conferenza del 1962 Tempo ed essere, 

la quale riprende la tematica che avrebbe dovuto essere 

trattata nella parte non pubblicata di Essere e tempo, che 

Heidegger presenta un tentativo di riflessione complessiva 

sullõessere come evento e sul suo enigmatico darsi (Es gibt) 

assieme al tempo.  Lõessere viene pensato come la 

dimensione che per principio è sottratta alle macchinazioni 

dellõuomo, ma al tempo stesso come ci¸ che sta in un 

rapporto essenziale con lõessere umano, giacch® ¯ 

nellõapertura formata dalla radura dellõessere che si apre lo 

spazio-tempo in cui si colloca lõesser-ci (Da-sein) dellõuomo. 
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E la raduradellõessere non ¯ poi sempre identica, ma muta a seconda dellõaccadere e 

del succedersi delle epoche della storia, le quali corrispondono ai diversi modi in cui 

lõessere si d¨ e al tempo stesso si sottrae.
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La possibilità del superamento (Verwindung) della 

metafisica è strettamente connessa in Heidegger alla 

diagnosi dellõepoca contemporanea. Ora, il fenomeno 

fondamentale che caratterizza in tutti i suoi aspetti il 

nostro tempo è per lui la tecnica, fenomeno che egli 

comincia a vedere nella sua realtà epocale, a partire 

dagli inizi degli anni Trenta, specialmente in seguito 

alla lettura degli scritti di Ernst Jünger(1895-1998) 

La mobilitazione totale(1930) e Il lavoratore(1932),

Lõessenza della tecnica e lõçimpiantoè (çGe-Stell»).
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e al quale egli dedica numerose 

riflessioni, tra le quali spiccano le 

quattro conferenze La cosa(DasDing), 

Lõimpianto(DasGestell), Il pericolo

(Die Gefahr), La svolta(Die Kehre), 

tenute a Brema nel 1949 col titolo 

complessivo Sguardo in ciò che è

(Einblickin das, wasist).
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La peculiarità del modo in cui Heidegger affronta la 

questione della tecnica sta nel fatto che egli non interviene 

sul piano della descrizione e della individuazione di cause 

ed effetti alla superficie dellõaccadere storico, ma mira a 

cogliere la radice filosofica più profonda che sta alla base 

della tecnica quale fenomeno della nostra epoca. Per questo 

egli non parla della tecnica nelle sue manifestazioni 

concrete, ma dellõessenza della tecnica, ed è a livello di 

questa figura epocale che egli tenta di individuare la 

connessione che la lega alla storia della metafisica come 

storia della dimenticanza dellõessere.
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Laconfigurazioneepocaledellatecnicaè indicatacoltermineGe-Stell. Losipuò

tradurrecon«impianto»,estaasignificarelõinsiemedi quegliatteggiamentiche

caratterizzanolatecnica,echesonomodidel«porre»(Stellen): intedescoessirisultano

connessianchealivellolinguistico,ei fondamentalitradiessisonoil rappresentare

(Vorstellen),il produrre(Herstellen),il disporre(Bestellen).
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Lõessenza della tecnica, con la quale si arriva alla 

realizzazione essenziale del padroneggiamento

conoscitivo ed operativo dellõessente da parte 

dellõuomo, non ¯ una çmacchinazione umanaè, ma ¯ il 

compimento del destino metafisico e come tale dipende 

dal modo di darsi e sottrarsi epocale dellõessere stesso. 

Per questo Heidegger non sta contro la tecnica; non 

pensa allõutopia di un giardino terrestre senza 

«artefatti», né la «Natura» (Physis) è da lui evocata in 

uno struggimento nostalgico che guarda allõindietro.
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Alcontrario,nellatecnicastalapossibilitàdiun«altroinizio».Seinfatticonlõet¨della

tecnicalametafisicagiungeallapropriafinenelcompimentoenellõesaurimentodelle

suepossibilità,contaleconclusionesiaprelapossibilitàperil pensierodiascoltareil

richiamodellõessereedicorrispondervi. Comeèdettoinconclusionedellaconferenza

Laquestionedellatecnica(DieFragederTechnik, 1953):«Quantopiùciavviciniamoal

pericolo,tantopiùchiaramentecomincianoailluminarsilevieversociòchesalva,e

tantopiùnoidomandiamo.Perchéil domandareèlapietàdelpensare».
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LõanaliticaesistenzialediEssereetempoavrebbedovutoaprirsi,inunaterzasezione

dellaprimapartechenonèmaistatascritta,inunõontologiagenerale: daltema

«Essercietemporalità»Heideggeravrebbevolutopassarealtemapiùvasto«Esseree

tempo».Maquestopassaggiononcõ¯statoenonpermotivioccasionali.Nellapiùvolte

citataLetterasullõçumanismo»sileggechelõincompiutezzadiEssereetempoèdovuta

allõinadeguatezzadellinguaggiodellametafisica,ancoradominatodalmodellodella

semplice-presenza, checonducea identificarelõessereconlõente,conlõoggetto,

dimenticandoladifferenzaontologica. Madallinguaggiodellametafisicanonsiesce

facilmente:essaèqualcosadipiùdiun«errore»teoretico:èil «destino»stessopercui,

nellaculturaoccidentale(chehainizioinGrecia),lõesseresirivelanascondendosi(a

questo«gioco»diluceeoscuritàHeideggerdàil nomediLichtung,«radura»).

Approfondimento
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La«differenza»nonèperHeideggerladifferenzafraessereedente,mapiuttostoil

«differire»,dapartedellõessere,lapropriamanifestazione,rivelandosi(e,insieme,

nascondendosi)nellõente,inmododivoltainvoltadiversonellevarie«epoche»(dalgr.

epoché,«sospensione»)dellastoriadellametafisica.NelleultimeoperediHeidegger(e

soprattuttoinLaquestionedelpensiero) sifastradaunõipotesidiversa: lanozione

antimetafisicadi«differenza»nonèforseancoraoltrelametafisica,giacchélõessere

vienepensato,inbaseaessa,pursempreapartiredallõente,«perdifferenza»;lõessere

stessoèforsepensabilesolocomearchédimenticatachereggetuttavialastoriadella

metafisica. Puòalloradarsicheil mondooltre-metafisicosilasceràdietrolespallela

stessa«differenza»elõçessereèstesso.

Approfondimento
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Aciòsembranoalluderei passi(peraltrooscuri)incuiHeideggerparladellõessenza

«bifronte»dellatecnicamoderna,laquale,sedaunlatorappresentalarealizzazione

compiutadellametafisica,dallõaltropuòessereil «preludiodellõEreignis»,elõEreignis

(letteralmente«evento»,mail terminehaquituttaunaseriediconnotazionichelo

rendonoaltrettantointraducibile,perdichiarazionediHeideggerstesso,delgreco

lógosedelcinesetao)èquantosicolloca«oltre»lõesserestesso.Arigore,dellõEreignis

nonsipuòdirenéche«è»(comelõente),néche«sidà»(comelõessere),masoloche«si

eventua».

Approfondimento
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Ora, proprio perché Heidegger considera la tecnica come una 

configurazione omogenea rispetto alla metafisica e alla filosofia 

tradizionali, egli esclude sin da principio la possibilità di ricercare una 

via di salvezza nelle forme classico-tradizionali dellõargomentazione 

filosofica, e privilegia piuttosto il rapporto con momenti alternativi ad 

esse, quali la riflessione sullõesperienza di verit¨ a cui aprono lõarteo 

il linguaggio. Questo atteggiamento viene in luce con forza per la 

prima volta nel saggio Lõorigine dellõopera dõarte(DerUrsprungdes

Kunstwerks, 1935), nel quale allõopera dõarte viene assegnato un 

valore ontologico, nel senso che essa produce unõapertura della verit¨ 

dellõessere.

Pensiero, poesia e linguaggio.
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E se nel saggio sullõopera dõarte viene 

considerata lõapertura di verit¨ delle 

arti figurative (Heidegger interpreta 

un quadro di Vincent Van Gogh 

[1853-1890]), in realt¨ la forma dõarte 

privilegiata è per lui, già qui, la 

poesia(Dichtung).
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Il poetaviene di conseguenza investito di una 

responsabilità particolare. Nella vicinanza di 

pensiero e poesia, e nella teorizzazione del 

potenziale catartico di un pensiero fedele a tale 

vicinanza, Heidegger vede la possibilità di compiere 

un «passo indietro rispetto alla filosofia», di 

sottrarsi allõinerzia speculativa in cui il compimento 

della metafisica costringe e di assumere il contegno 

e la lucidità adeguati al vuoto degli dèi fuggiti e del 

dio nuovo di là da venire.
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Si colloca qui lõavvicinamento alla poesia di 

Hölderlinche Heidegger compie a partire dalla 

metà degli anni Trenta (cfr. Holzwege), 

congiuntamente al tentativo di pensare il destino 

metafisico occidentale in vista di unõapertura 

postmetafisica. Heidegger però non azzera la 

differenza tra il pensatoree il poeta, ma la 

mantiene tutta e la formula così: «Il pensatore dice 

lõessere. Il poeta nomina il sacroè.
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Con la funzione privilegiata accordata alla poesia

va di pari passo la centralità del linguaggio. 

Mentre in Essere e tempoesso era ancora 

concepito come articolazione strutturale 

dellõesserci, dopo la svolta esso ¯ pensato come 

coevo allõapertura dellõessere in cui lõesserci sta. 

Il linguaggio ¯ la çcasa dellõessereè, come recita 

la Lettera sullõçumanismo».



MARTINHEIDEGGER. ILPASTOREDELLõESSERE

Copyright © 2014-2015 Stefano Martini

La meditazione sul linguaggio nella sua essenza 

manifestativadellõessere, dunque in chiave fortemente 

ontologica, viene sviluppata specialmente nei testi di 

In cammino verso il linguaggio(1959), la cui 

pubblicazione è caduta proprio in un periodo in cui 

andavano affermandosi nella linguistica e nella 

filosofia del linguaggio tendenze che agli occhi di 

Heidegger non potevano apparire che come 

fraintendimenti dellõessenza del linguaggio, come una 

sua riduzione a mero strumento e funzione, o a 

oggetto di tematizzazione logica e scientifica.
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Seil linguaggioinEssereetempoeraunostrumentoinadeguato,laviacheHeidegger

adessopercorrenonèquelladicostruirsiunostrumentolinguisticopiùefficace,madi

mettereinquestionelastessaconcezionestrumentaledellinguaggio. Pertanto,daun

approfondimentodellaproblematicadiEssereetemposorgonoi temicentralidel

«secondo»Heidegger: lastoriadellametafisicacomedestinodellõOccidente,lõessenza

dellatecnica,lapossibilitàdiunsuperamentodellametafisicacomesuocompimento

nelmondocontemporaneo,lõessenzadellinguaggio. Il compitodelpensieroconsistein

quellachegiàinEssereetempoegliavevaindicatacomela«distruzionedellastoria

dellõontologiaè,doveper«distruzione»(Destruktion,Abbau)sideveintendereungioco

di«destrutturazione»che,«smantellando»lametafisicaeil suolinguaggio,liberilo

spazioperunpensierononpiùmetafisico,chesuperilõobliodellõessere.

Approfondimento



MARTINHEIDEGGER. ILPASTOREDELLõESSERE

Copyright © 2014-2015 Stefano Martini

È,così,naturalechegli«eserciziermeneutici»diHeideggersirivolganosoprattuttoai

pensatorigreci(einparticolareaipresocratici)eaNietzsche,cioè,rispettivamente,

allõinizioeallafinedellatradizionemetafisica. Unaltro«interlocutore»essenzialeè

Hölderlin: seinfattiil linguaggiodellametafisicaèinadeguato,lapoesiaèinveceil

modellodi unlinguaggiononoggettivante,nonridottoa semplicestrumento

dõinformazione.Il linguaggiononèstrumentoperchécoincideconlostessoessere-nel-

mondochecaratterizzalõesserci. Perciò,nonèlõuomochedisponedellinguaggio,

comenonèlõuomochedecideseesistereono: piuttosto,èil linguaggioadisporre

dellõuomo.çLõuomoè,diceHeidegger,«parlasoloinquantorispondeallinguaggio».

Approfondimento
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Dopo che, nella seconda metà degli anni Sessanta, 

lõinteresse per il pensiero di Heidegger era pressoch® 

svanito a causa dellõostile nuovo clima filosofico, dopo 

la sua morte avvenuta a Friburgo il 26 maggio 1976, 

la discussione improvvisamente si rianimò.

Il testamento spirituale: «Itinerari, non opere».
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AnzituttoperlapubblicazionedellõintervistaOrmaisoloundiocipuòsalvare(Nur

nocheinGottkannunsretten), rilasciatadaHeideggernel1966alpiùdiffuso

settimanaletedesco,òDerSpiegeló,conlacondizionecheessafossepubblicatadopola

morte,enellaqualeegliintendevachiarireil suoimpegnonazionalsocialistanel1933

(sulqualeinvitaavevasempremantenutounassolutosilenzio).
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Si sono così riaccese 

discussioni e polemiche, 

periodicamente ritornate 

dalla fine della guerra ad 

oggi, e che si sono estese 

poi alle implicazioni 

etiche e politiche della sua 

prospettiva filosofica.
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